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L’odissea
dei lavori
sulla statale
a Rocchetta

Il prof scrittore Enrico Galiano
strega i liceali del Calasanzio

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Non ci sono le condizioni per 
una seconda automedica o per 
modificare  l’attuale  sistema.  
La risposta dei referenti dell’A-
sl 2, invitati dal sindaco Paolo 
Lambertini  per  l’Assemblea  
dei sindaci del Distretto socio-
sanitario, è stata chiara. 

Il responsabile del 118, dot-
tor Esposito, ha spiegato che la 
distribuzione delle automedi-
che vede 3 mezzi a Imperia, 4 a 
Savona, 8 a Genova, 2 nel Ti-
gullio, 3 a La Spezia, secondo 
una logica nazionale che ritie-
ne idonea un’automedica ogni 
60 mila abitanti o 350 kmq di 
territorio. Le postazioni di Cri 
e Pubbliche assistenze in Ligu-
ria sono 192 (tra le più alte d’I-
talia), nel Savonese sono 45 e 
nel 2019 hanno compiuto ol-
tre 40 mila missioni, mentre i 
viaggi delle quattro automedi-
che sono stati 7.700. 

Automediche che devono in-
tervenire sui Codici rossi pre-
sunti, che hanno una percen-
tuale del 16%, che scendono 

al 4% rossi effettivi.
Quindi è stata illustrata la 

comparazione tra i servizi del-
le quattro automediche dell’A-
sl 2 in un periodo che va dal 
2011 al 2020: Cairo, per una 
popolazione di 38.493 utenti, 
9.871 interventi, ovvero 3 al 
giorno; Savona, per una popo-
lazione  di  120.044  utenti,  
28.017 interventi, per una me-

dia di 8,4 missioni al giorno; e 
Albenga,  per  un  bacino  di  
61.507 utenti, 20.496 missio-
ni, con una media di 6,2 al gior-
no; mentre per Pietra Ligure si 
è  considerato  il  periodo  
2016-2020,  su  un bacino  di  
55.117 utenti, le missioni so-
no state 7.758, ovvero 5,2 al 
giorno.

Insomma,  non  esistono  i  

numeri per una seconda auto-
medica. 

Per quanto riguarda l’ipote-
si di distogliere in Val Bormida 
l’automedica dai trasporti se-
condari, l’Asl ha spiegato: tali 
trasporti si incentrano su pato-
logie tempodipendenti, ovve-
ro pazienti colpiti da infarto o 
ictus che devono essere trasfe-
riti, da Cairo o da Albenga, nel 
minor tempo possibile e con l’i-
donea  assistenza,  ai  reparti  
specifici di Savona o Pietra. L’u-
nico modo per far diminuire ta-
li trasporti è, di fronte a sinto-
mi di infarto o ictus, chiamare 
il 118 che trasporterà il pazien-
te nell’ospedale più idoneo, e 
non  recarsi  autonomamente  
all’ospedale più vicino.

Nel corso dell’incontro si è 
anche sfiorato l’argomento Eli-
soccorso. Il punto poi lo fa, pe-
rò, il dottor Francesco Berma-
no,  direttore  del  servizio  di  
emergenza territoriale della Li-
guria: «La gara è stata indetta 
oltre un anno fa, individuando 
una ditta, ma poi è stata ritar-
data dall’immancabile ricorso 
a cui ad ore dovrebbe risponde-
re la sentenza del Consiglio di 
Stato. Siamo quindi alle fasi fi-
nali. La nuova base sarà ad Al-
benga e potrà intervenire an-
che sul territorio del Basso Pie-
monte in caso di necessità. I vi-
gili del Fuoco hanno, infatti, di-
chiarato di non essere più in 
grado di garantire il servizio, e 
stanno agendo in proroga sino 
al 30 giugno, poi si dovrà capi-
re. L’elicottero di Albenga po-
trà contare, quando necessa-
rio,  sull’appoggio dell’Elisoc-
corso dei  vigili  del  Fuoco di 
Alessandria». —
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Cambia, per tutto il weekend, 
la viabilità da e per l’Alta Val 
Bormida. Scatterà questa mat-
tina, a partire dalle 9, la chiu-
sura totale della Sp 51 ad Ac-
quafredda: sino alle 19 di do-
menica il traffico sarà deviato 
sulle altre provinciali, con per-
corsi alternativi su Sp16 in di-
rezione Osiglia, Sp 38 verso 
Bormida e Sp15 per Carcare, 
per consentire l’ultima parte 
di lavori sul ponte di Acqua-
fredda, con le impermeabiliz-
zazioni e asfaltature. Una scel-

ta,  quella  di  Palazzo  Nervi,  
dettata dalla necessità di arre-
care i minori disagi possibili 
sia ai pendolari dalla zona che 
a autotrasportatori e studen-
ti. E proprio per quel che ri-
guarda il rientro a casa dei ra-
gazzi, oggi, dagli istituti di Cai-
ro e Carcare, Tpl ha disposto 
una «staffetta»  tra  mezzi,  a  
valle e a monte del ponte (che 
resterà attraversabile dai pe-
doni), con corse pomeridiane 
da  Millesimo  per  Bardineto  
(alle 13,50, 14,20 e 17,45) ed 
Osiglia (13,50 e 18,05). Saba-
to e domenica, poi, il traspor-
to pubblico verso il resto della 
Val Bormida resterà invece so-
speso. La Provincia effettuerà 
anche  controlli  su  un  altro  
ponte della Sp 51, al chilome-
tro 2. L. MA. —
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CARCARE

Nuovo sopralluogo dell’A-
nas lungo la Ss 29, a Roc-
chetta di Cairo e davanti al-
la Continental. Continua a 
non aver fine la telenovela 
degli interventi per aumen-
tare la sicurezza della stata-
le a Rocchetta. I lavori, con-
siderati urgenti perché do-
vevano garantire maggiore 
sicurezza  dopo  l’investi-
mento mortale di una cin-
quantottenne, hanno avu-
to una serie di intoppi e ri-
tardi. Prima i tempi di Anas 
per gli interventi di riasfal-
tatura, propedeutici al pro-
getto.  Poi  la  macchinosa  
progettazione, con il primo 
progetto che non ha soddi-
sfatto  l’amministrazione  
che ha invitato i professioni-
sti a ripresentarlo. Passano 
i mesi e arriva la seconda 
versione,  ma  anche  qui  
sembra che ci siano alcune 
cose da rivedere, soprattut-
to sul passaggio pedonale 
rialzato. Infatti, la progetta-
zione non riguardava solo 
gli  interventi  a  Rocchetta  
(e col senno di poi forse in-
globare tutto in un unico 
carniere  non  è  stato  così  
lungimirante), ovvero l’in-
stallazione di un semaforo 
a chiamata, il rifacimento 
delle strisce pedonali, guar-
drail, bande rumorose, rile-
vatore di velocità, velobox, 
e un ridisegno della viabili-
tà all’altezza dello svincolo 
di Rocchetta; ma anche la-
vori su altre zone con quat-
tro attraversamenti  pedo-
nali rialzati in via Buglio, 
viale Vittorio Veneto, in via 
Cortemilia e a San Giusep-
pe; oltre ad interventi  su 
corso Dante. 

Intanto i vertici regionali 
di  Anas  cambiavano  per  
ben tre volte, costringendo 
a  ricominciare  ogni  volta  
da capo l’iter per ottenere 
le autorizzazioni. La richie-
sta era stata inviata, anche 
questa in ritardo, dal Comu-
ne lo scorso settembre, ma, 
a quanto pare, vista la giran-
dola di responsabili, non sa-
rebbe stata ancora realmen-
te presa in carico. Il nuovo 
dirigente Anas ha promes-
so un’accelerazione dell’i-
ter, e martedì vi è stato, ap-
punto,  l’ennesimo  sopral-
luogo. Ora si auspica che le 
autorizzazioni giungano in 
tempi celeri. Magari conter-
ranno delle prescrizioni o ri-
chieste che costringeranno 
a modificare qualcosa e poi 
si dovrà procedere a gara. 
Ed ora nessuno azzarda più 
previsioni. M.CA. —
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La rotatoria di Rocchetta

vertice sulla sanità

A Cairo solo tre soccorsi al giorno
L’Asl boccia la seconda automedica 
I referenti dell’azienda sanitaria hanno illustrato i numeri delle emergenze
Confermata la base dell’elicottero ad Albenga, ma servirà anche l’entroterra

Un momento dell’incontro sull’ospedale a Cairo

La media di interventi
all’ospedale cairese

non permette il 
raddoppio del servizio

Per ultimare i lavori

Il ponte di Acquafredda
chiuso da oggi a domenica

Il ponte di Acquafredda

Nuovo  appuntamento,  a  
Carcare, con la stagione di 
prosa del teatro Santa Ro-
sa. Domani sera, alle 21, a 
salire sul  palco del teatro 
valbormidese sarà la Nuo-
va Filodrammatica Carruc-
cese, che proporrà la com-
media dialettale in tre atti 
«Cula  Bunanima»  di  Ugo  
Palmerini,  per  la  regia di  
Massimo Torelli e Giorgio 
Pellegrino. 

Un testo brillante, quello 
proposto dalla compagnia 

piemontese, con un finale a 
sorpresa che non manche-
rà di divertire gli spettatori.

La stagione invernale del 
teatro  carcarese,  ripartita  
alla metà di gennaio dopo 
la pausa natalizia, prosegui-
rà sino al prossimo maggio, 
con tanti appuntamenti da 
non perdere: tutti i dettagli 
su biglietti e spettacoli sono 
disponibili sulla pagina Fa-
cebook Teatro Santa Rosa 
Carcare. L. MA. —
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CARCARE

Domani al Santa Rosa
torna il teatro dialettale

Un prof scrittore, e «star» del 
web, in cattedra al liceo di 
Carcare.  E’  successo  pochi  
giorni fa, quando un’aula ma-
gna gremita di studenti  ha 
ospitato il friulano Enrico Ga-
liano, nel savonese per la pre-
sentazione del suo ultimo ro-
manzo «Più forte di ogni ad-
dio», edito da Garzanti. «Ga-
liano ha raccontato la sua sto-
ria - spiegano dalla scuola -, e 
invitato gli studenti a non ri-
nunciare mai ai propri sogni, 
tenendo sempre alta l'asticel-
la dei propri obiettivi e dicen-
do no a chi dice che non sei 
abbastanza bravo o capace. I 

ragazzi hanno partecipato at-
tivamente, facendo doman-
de sui suoi romanzi “Tutta la 
vita che vuoi" e “Più forte di 
un addio”». Inventore e pro-
tagonista della celebre web-
serie «Cose da Prof», capace 
di raggiungere i 20 milioni di 
visualizzazioni su Facebook, 
nel 2015 Galiano è stato inse-
rito nella lista dei 100 miglio-
ri insegnanti d’Italia dal sito 
Masterprof.it. Il suo roman-
zo d’esordio «Eppure cadia-
mo felici»,  opera  edita  nel  
2017, sarà tradotta in tutta 
Europa. L. MA. —
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